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UFFICIO OH BIL.i\!'iCIO [ Pf.R IL RIS(:ONTRO 


DI REGOI,A,UTA' ..Ufl\Il:'ljISTRATI\'O·CONTABILE 


Servi;rjoJ Rj§contro atti centri n. 1,3,4$.10.12.16 e 18 


P~e5ìden~a del Conslglto dei Ministri 

UBRRAC 0006891 P-4.7.2.1 
del 24/03/20115 

/1111111 /11111/11111 /I 1111111111 /I Il /111111111111
13659:357 

Ai Dipartimenti e Ufllci autonomi 

Alle Strullure di missione 

LORO SEDI 

Oggetto: circolare del Ragioniere Generale dello Stato n.8 del 19 febbraio 2016. 

Si trasmette la circolare del Ragioniere Generale dello Stato n.8 del 191èbbraio 
2016, avente ad oggetto .'Intervenl i c(4ìnarlziClli dall'Unione Europea ed interventi 
complemen/ari alla programmazione cOlnunilaria" (alLI). 

AI riguardo, si rappresenta che il controllo di regolarità ammlllls1raLiva e 
contabile per gli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri continuerà a svolgersi 
secondo le modalità stabilite nella circolare del Segretario Generale dell' Il luglio 2014. 
che si allega alla presente (al1.2), e ehe la sottoposizionc degli atti al controllo di 
legittimità della Corte dei conti avverrà da parte di quest'Ufficio. dopo l'espletamento dei 
controlli di competenza. 

IL CAPO DELL 'UFFICIO 
CC ons. Paola Paduuno) 

l~lli (~ 
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ALL 'l. 

SI 
CIRCOLARE N.8 

~ 

~~3'~e~Y~ 


DlPARTIMENTO DELLA RAGiONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISI/~T1'OI\ATOGUlEAAU; Pl11NANl.A 


UFnClOlUI 


lSI'IttTOItATc)OElll!JV.U;: HiIII JV.PPOfI" FINAl'aWCOr< !..·UNIOM!" [~ROI"IiA AHa Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UfFICiO IX 

Palazzo Crugi 
00100 Roma 

Alle 	 Arruninistrazioni centrali dello Stato 
Loro sediAllegati: 1 

Agli Uffici ~ntrali del bilancio 
p~..j"naa del Con.'tl~o dei ni",.tr! Loro sedi 

TRANSITO UBRRAC M!S'754de' 11/13/2816 Al1e 	 Ragionerie territoriali dello Stato 
Loro sedi 

II1I ~Imliilili ~III~ 1111111111111111 
13661425 

OGGETTO: Interventi cofinanziati dall'Umone europea ed interventi complementari alla 
programmazione comunitaria. 

1. PreMessa 

Con la circolare n. 5IRGS del 14 febbraio 2014 sono state fomite ìndicazioni in merito ai controlli 

preventivi di regolarità amministrativa e contabile da eseguirsi. ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del 

decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. sugli atti riguardanti interventi a. titolarità delle 

AmmiDistraziOIÙ centrali dello Stato, cofinanziati in tutto o in parte con risorse dell 'Unione europea, 

ovvero aventi carattere di complementarietà rispetto alla programmazione L'E, giacenti sulla 

contabiHtà del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987. n. 183. 

Con la presente, si forniscono ulteriori indicazioni in materia, anche a seguito dell'attivazione 

dcJle specifiche contabilità speciali, intestate alle Amministrazioni centrali dello Stato, ovvero alle 

Agenzie dalle stesse vigilate, su <:ui confluiscono le risOl~e destinate 8 realizzate i predetti interventi, 

come previsto dall'articolo l, comma 671. della legge 23 dicembre 2014, n. 190, modificato 

dall'articolo l, COIlU1li1 80 l. della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 20 t6). 
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gestionali del Sistema informativo ROS·IORUE specificamente attivate per il supporto delle 

operazioni eseguite a valere sulle predette contabilità speciali, assicurando la completa tracciabilità dei 

relativi movimenti finanziari, 

Le predette Anuninistrazioni effettuano i pagamenti direttamente in favore degli aventi diritto 

(salvo il caso dell'attivazione degli Organismi intermedi) e provvedono anche al versamento di tutte le 

ritenute fiscali, prcvìdenziali ed assistenziali dovute, nonché ad ogni altro versamento connesso, 

previsto dalla vigente nonnativa. 

Una volla concluso l'intervento, le risorse non utilizzate, in giacenza sulla contabilità speciale, 

dovranno essere riversate aU'IGRUE sui pertinenti conti correnti di tesoreria: 

c/c n. 23211 per quanto riguarda le risorse comunitarie; 

- c/c n. 23209 per le risorse relative alla quota di cofinanziamento nazionale ex lt:ge n. 18311 987; 

c/c n. 25051 per le risorse destinate a realizzare gli interventi complementari aUa 

programmazione comunitaria; 

c/c n. 25058 per le risorse del Fondo sviluppo e coesione. 

Sempre in tema di contabì1ità speciali. si segnala che l'articolo 1~ comma 800, deJla legge 28 

dicembre 2015, n, 208. stabilisce che: Hl fondi esistenti sulle CQntabilità aperte ai sensi del comma 

795. nonché sulle contabilità presso ù:z tesoreria statale intestate al Ministero dell'economia e delle 

finanze. desttnatt in favore degli interventi cofinanziati dall'Unione europea, degli interventi 

complementari alla programmllZione europea, ivi compresi quelli di cui al Piano di azione coesione, 

degli interven:ll finanziati con il Fondo per io sviluppo e la coesione di cui ali 'articolo l, cOmma 703, 

della legge n. 190 del 2014, nonché i fondi depositati sulle contabilità speciali di cui. ali 'articolo }, 

comma 67J, della predetta legge 23 dicembre 2014, n. 190, a disposizione delle Amministrazioni 

centrali dello Stato e delle agenzie dalle stesiUI vigilale, non sono soggetti ad esecuzione forzata. Sui 

fondi depositati sui conti di tesortria e sulle contabilità .'i[Jeciali, come individuart dal comma 795, non 

sono ammessi atti di slUJuestro o df pignoramel1lO presso le sezioni di tesoreria dello Stato, a pena dì 

nulJUà rilevabile anche d'l4f1ìcio. Gli atti di sequestro o di pignoramenro evemuabrumte nOTificati non 

dellrminano obbltgo di accantonamento da parte delle sezioni medp,sime " 

Secondo quanto previsto dalla predetta norma, quindi, le risorse comunitarie e di cofinatlZiamento 

nazionale destinate a1 finllll2iamento di interventi di politica comunitaria, nonché le risorse destinate a 

finanziare gli interventi complementari alla pro81ammazionc comunìtaria, giacenti suJlc contabilità 

intestate al Ministero de1l'economia c delle finanze, alle Amministrazioni centrali dello Stato, alle 

Agenzie vigilate dalle predette Ammlnistrvjoni centrali (comprese quelle esistenti sulle contabilità 
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coesione" prevede, al comma 2 del medesimo articolo 4, che "il Fondo ha caraltere pluriennale in 

coerenza con l'artico/azione temporale della programmazione dei Fon.di :stru1Jurali dell 'unione 

europea, garantendo l'unilUl'letil e la complemen/arietil delle procedure di atltvazione delle relative 

risorse con quelle previste per ffondi strutturali deli 'Unione europea ". 

Stante quanto sopra. gli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, rientrano 

nella fattispecie di cui alla pìù volte richiamata lettera g-bis, del decreto legislativo n. 12312011. 

J controlli in questione dovranno essere espletati sia nel caso in cui tali risorse siano gestite per il 

tramite delle contabiJità speciali inteS1ate aUe singole Amministrazioni centrali dello Stato sia nel caso 

in cui la gestione sia effettuata ditertamente a valere:; sul conti correnti di tesoreria intestati al MEF­

RGS-IGRUE. 

3.1 Coftuollo prevelUivo 

La concreta realtà operativa degli ultimi anni ha posto in luce la necessità, per tnluni Ministeri, di 

affidare quota parte di attività a proprie articolazioni periferiche alle quaJi vengono assegnate le 

relative risorse finanziarie, ferma restando la titolarltà dell'intervento in capo all'Amministrazione 

centrale. 

In questa ottica è nec::essano, quindi. trattare , da un lato, le questioni connesse al controllo 

preve!1tivo di contratti passivi, convenzioni. decreti e altri provvedimenti-presupposto, e, dall'altro, 

quelle relative al controllo successivo dei pagamenti effettuati tramite con1abilità speciale. 

Dal punto di vista del controllo preventivo si ritiene opportuno chiarire, in via preliminare, che 

l'affidamento di attività. ad articolazioni periferiche deve riguardare tutta la procedura. quella negoziale 

assoggettata al controllo preventivo, e quella dei pagamenti assogaettata al controllo successivo, non 

essendo amrnissibile la frammentazione della gestione della spesa; in questa ottica, continua, quindi, a 

trovare applica.rionc il richiamato articolo 5. comma 2, lettera g-bis, del decreto legislativo 30 giugno 

2011, n. 123. 

In caso dì affidamento di quota parte della spesa alle articolazioni periferiche dei ministeri, il 

relativo controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile farà capo alla Ragioneria 

territoriale competente. individuata a norma dell'art. 3, comma 4, del medesimo decreto legislativo 

n.1231201 l. 

Le medesime modalità di controllo si applicano in tutti i casi in cui l'Amministrazione centrale, 

qualunque sia la fonte di finanziamento, opera ordinariamente attraverso proprie articolazioui 

s 
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Ministero che svolge le funzioni dì Organismo Intermedio o beneficiario il relativo controllo di 


regolarità amministrativa sarà esercitato dall'UeB presso il Ministero delegato o chiamato a 


realizzare l'intervento. 


3.2 Conlrollo successivo 

Quanto al controllo successivo sui pagamenti gestiti tramite contabilità speciale, ~i rihadisce che 


il decentramento in favore di articolazioni periferiche non tmsferisce la tito]arità dell'intervento ma 


solo la concreta gestione di quota parte di esso tra i vari uffici periferici in ragione dell'amhito 


territoriale in cui si svilupperanno concretamente le attività. 


Inoltre. in base a quanto previsto dall'artico 6, com.m.a 2, del richiamato DM 30 maggio 2014, "/ 


rendiconti ammìnistralivÌ resi doi titolari delle contabilità speciali ... sono sOllopostì al controllo 


successivo di regolarità amministraliva e contabile, ai sensi degli arlicoli 11 e seguenti de! decreto 


legislativo n. 123, del 30 giugno 1011». 


Conseguentemente, i responsabili delle predette contabilità speciali predisporranno il rendiconto 

finanziario da inviare al competente Ufficio centrale del bilancio o alla RTS nel caso in cui 

pagamenti siano effettuati dalle articolazioni periferìcht: dei Ministeri. 

Si forniscono, al riguardo, le seguenti indicazioni per la predisposizione del rendi.Alnto. 

1) Le Amministrazioni centrali che gestiscono c::ontabilità speeiaH dedicate agli interventi 

comunitari o complementari alla programmazione comunitaria potranno utilizzare, quale modello di 

riferimento, il Mod. 29 CO di cui si allega copia dcI frontespizio, che potrà essere compilato 

indicando: Ministero competente, Ufficio e indirizzo, denominazione e numero della c.ontabilità 

speciale. 

Il frontespizio dovrà recare anche data e firma del responsabile della contabilità speciale. In 

luogo di "Rendiconto n." potrà essere indicato "Rendiconto anno 101S'. 

Inoltre, trattandosi di gestione di sola cassa non occorre compilare i campi relativi a "capitolo" 

"oompetenzalresidui" "esercizio di gestione fondi" "esercizio di provenienza fondi". Nella sezione di 

sinistra de'Ve essere indicata la disponibilità di cassa iniziale e le entrate, mentre nella sezione di 

destra le uscite ed il saldo disporubile a fme anno. 

I] sistema informatìvo IGRUE assicura il supporto alle Amministrazioni per la predisposizione del 

rendiconto. Dal predetto sistema informativo, potranno <:ssere estratte le seguenti stampe: 
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SEGRETARIATO crF,NERALE 

PrC51d.n•• dcl Co~sialio dei "inlstrì 
UlRRAC 00147&3 P-4.7.2.1 Ai Capì dei Dipartimenti, degli L'ffici c 

delle Strutture della Presidenza dd 
Consiglio dei MinistriIII~ iUiI iji~l~ìiImll 

9121173 

OGGETTO: Art. 33. comma 4, del decreto-legge 24 giugno 7014. n. 91. 
SempIHìcazione e razionalizzazione dei controlli della Corte dei comi. 

L'artiçolo 33, conuna 4, dcI decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 ha sostituito il 
comma 3 dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, che stabilisce le 
modalità di effettuazione del controllo preventivo di regolarità amministrativo contabile con 
ritèrimento agli atti che sono soggetti al controllo preventivo di legittimità della Corte dei 
conti. 

Al riguardo. si precisa che la modifica introdotta dal decreto-legge 91 ha novellato il 
decreto legislativo 30 giugno 201 L n. 123 che· alrartìcolo 2. comma 4. e all'articolo 5. 
<.:omma l - escIudt: dal suo ambito di applicazione gli organismi e gli organi dello Stato dotati 
di aUlonomia finanziaria e contabile. 

Di conseguenza, la predetta disposizione norml1\iva non appare immediatamente 
applicabile alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, che, come noto. è Amministrazione 
dotata di autonomia contabile e di bilancio, ai sensi deIrarticolo 8 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 303. 

Pertanto, nelle more di eventuali disposizioni interpretativc. il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile per gli alli della Presidenza continua a svolgersi secondo le 
modalità previste dall'articolo 29 del DPCM 22 novembre 20tO. concernente la disciplina 
dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dci :'vIinistri. che 
stabilisce che l'Ufficio del bilancio e per il controllo di regolarità amministrativo-contabile 
verifica la legalità di tutti gli atti di spesa. Quindi, anche gli atti soggetti al controllo 
preventivo di legittimità deUa Corte dei conti devono essere trasmessi al predetto Ufficio che, 
effettuati i controlli di competenza, provvederà all'inoltro alla Corte. 
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DIPARTIMENTO SVILUJ>ro ECOr-:OMIE TERRITORIALI E LLE AREE URSfNE 

SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO E - ROMA -

UFFICIO CONTROLLO INTERNO, TR1SPARENZA E INTEG IIA' 
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I 
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I 

UFFICIO DI SEGRETERIA CONfERENZA STATO-CITTA' E ~UTONOMIE L· CALI 
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UFFICI E DIPARTIMENTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSiGLiO DEl MINISTRI 

IINDlRI~Z;ABIO PEe - E-MAIL) 

DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTU' t: DEL SERVIZIO rrVlI.E l\;AZIONALE 


DIPARTIMENTO PER LA PROTEZIONE CIVILE 


STRUTTURA DI SUPPORTO AL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO 

PER L'ASSE FERROVIARIO TORINO-LIONE 

STRUrrlJRA DI MISSIONE PER GLI ANNIVERSARI DI INTERESSE NAZIONALE 

UFFICIO DI SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

UFFICI E DIPAR"fIMENTI DELLA PRESIDENZA DEL CQNSIGLIO DEI MINISTRI. 

{INDJRIZZARTO CARTACEO} 

n l'Europee - STRUTTIJRA DI MISSIONE coN IL COMPITO DI ATTIVARE TUTTE LE AZIONI DIRETTE 
I I 	 A PERVENIRE L'INSORGERE DEL CONTENZIOSO EUROPEO E A RAFfORZARE IL COORDINAMENTO 

DELlE ATTIVITA' VOLTE ALLA RISOLUZIONE DELLE PROCEDURE D'INfRAZIONEI 


